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Un seminario 
di Radiodue 

In Umbria 
il jazz oggi 

in questione . . ' v - ' " ' ' 

¥• & J' '/ v 

/ / » r 

ROMA — Un seminario inter­
nazionale sul jazz si svolgerà 
a Torgiano (Perugia) cUU 10 
al 12 ottobre prossimo 'col 
patrocinio dell'Azienda di sog­
giorno e turismo e del Comu­
ne di Perugia. Lo ha aannun-
ciato il direttore di Radiouno 
Giovanni Baldari durante una 
conferenza-stampa nella sede 
romana della RAI. a viale 
Mazzini. 

Alla manifestazione prende­
ranno parte rappresentanti di 
20 emittenti radiofoniche eu­
ropee. operatori del settore 
e critici. 

Due i temi d ie verranno 
affrontati, il primo dei quali 
non era mai stato finora og­
getto di esame: « Il jazz nel­
la programmazione radiofo­
nica > e « Il jazz in Kuropa 

oggi ». Al seminario farà se­
guito un concerto, il 13 otto­
bre. nel Teatro Morlaechi di 
Perugia con la partecipazione 
di grandi nomi del jazz inter­
nazionale. Lo dirigerà il mae­
stro Giorgio Gasimi, e verrà 
trasmesso in diretta da quasi 
tutte le radio europee, tra cui 
Radiouno. e Radiodue (in dif­
ferita). ovviamente. 

Giorgio Gaslini. presente al­
l'incontro. ha detto che * il 
jazz si inserisce in in un cor­
so culturale europeo di oggi ». 
e ha definito il 1978 « anno 
magico » per la svolta del 
jazz, che proprio per questo 
«richiede una verifica ». t Non 
soltanto una verifica — ha 
aggiunto Gaslini — ma anche 
uno stimolo, che fatalmente 
sarà provocato dallo scambio 

di esperienze tra i vari jazzi­
sti che non mancheranno al 
l'appuntamento di Perugia >. 

Dopo avere rilevato che 
vent'anni fa a parlare di jazz 
si era in pochi e. per giunta. 
in un clima di incomprensio­
ne e di scetticismo genera­
le, Gaslini ha ravvisato nel 
« ritorno del jazz » l'espressio­
ne della stanchezza registra­
ta attorno agli anni '00 per 
la musica commerciale e il 
rigetto di questa soprattutto 
da parte (lei giovani Infine. 
nel panorama musicale ino 
derno, « il ja/z trova — sem­
pre secondo Gasimi - un suo 
spazio preciso, cosi come la 
musi'a dodecafonica e quella 
elettronica ». 

Quanto a R icliouno. l'inizia 
ti va dimostra che si intende 

.sviluppare un discorso co 
mine-iato con la messa in 
onda di trasmissioni oualiri 
t a te dedicate alla musica 
jazz. 

L'orchestra che eseguirà il 
concerto, col quale dovrebbe 
chiudersi in bellezza il semi­
nario, sarà formata di 25 ele­
menti stranieri e italiani: 
i primi scelti dalle emittenti 
radiofoniche dei rispettivi 
paesi, gli altri selezionati fra 
i musicisti delle orchestre 
della RAI e tra i collabora 
tori di Gaslini Alcuni nomi: 
l'olandese Van Rooven il da 
nese TY-hikai. l'inglese Chariu. 
il tedesco Blanke e. tra i»li 
italiani, il batterista Bruno 
Castellu'-ci. 

N'KLLA FOTO: Giorgio Ga­
slini. 

PROGRAMMI TV 
Q Rete 1 
11 

12,30 
13 

13,25 
13,30 
14.10 

17 

1B 

18,30 
19 
19,20 
19,45 

20 
20.40 
21,35 

22 

ASSISI • Cerimonia dell'offerta dell'olio alla lampada 
votiva dei Comuni d'Italia - (C) 
ARGOMENTI • La nuova organizzazione del lavoro - (C) 
CLASSICO ROMANTICO NELLA P ITTURA EUROPEA 
- Jacques-Louis David • (C) 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C) 
UNA L INGUA PER T U T T I - I l francese • Prima tra­
smissione • (C) 
DA SAN P IETRO: TELECRONACA D IRETTA DEI 
FUNERALI DI G IOVANNI PAOLO I 
ARGOMENTI • Cineteca - Storia- La guerra d'Etiopia 
FRONTIERE MUSICALI - Terry Riley - (C) 
T G 1 - CRONACHE - (C) 
M ICHELE STROGOFF Undicesima puntata - (C) 

TEMPO ALMANACCO DEL G IORNO DOPO - CHE 
FA - (C) 
TELEGIORNALE 
L'ERMELLINO DI BUGGIN - Telefilm 
AZZURRO QUOTIDIANO . Undicesima puntata - « I 
cento colpi » 
MERCOLEDÌ' SPORT - Da Manila: Camoionati mon­
diali di basket 
TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
T E M P O FA • (C) 

• Rete 2 
Discutiamo sui pro-12,30 T G 2 DAI NOSTRI STUDI 

grammi TV - (C) 
13 TG 2 - ORE TREDICI 
13,30 MESTIERI A N T I C H I . SCUOLA NUOVA - Prima pun­

tata 
16,30 BOLOGNA - C ICLISMO - Giro dell'Emilia 
17 DA SAN PIETRO: TELECRONACA D IRETTA DEI 

FUNERALI DI G IOVANNI PAOLO I 
18 INFANZIA OGGI - Piccolo mate, grande tabù • (C) 
18,30 DAL PARLAMENTO • T G 2 SPORTSERA - (C) 
18,50 LE AVVENTURE DI GATTO SILVESTRO 
19,15 PUPAZZI DI NEVE - Telefilm 
19,45 T G 2 • S T U D I O APERTO 
20.40 I PROBLEMI DI DON ISIDRO - Liberamente t rat to 

da «Sei problemi per Don Isldro Parodi » eli J.L. Borges 
e A. Bloy Casares - Con Fernando Rey - Primo problema: 
« Delitto a bordo » 

21,40 MEZZO SECOLO DA SVEVO • « La penultima siga­
re t ta » 

22,25 INVITO - «I l mondo segreto di Odillon Redon » - (C) 
T G 2 - STANOTTE 

PROGRAMMI RADIO 

Una scena di « Michele Strogoff > (Rete 1, ore 19,20) 

• TV Svizzera 
Ore 18: Telegiornale; 18.05: Per 1 più piccoli: 18.10: Per 1 ra­
gazzi; 18.30 Per i giovani, 19.25 Collage; 19.55: Il mondo 
in cui viviamo: 20.30- Telegiornale. 20.45: Argomenti; 21.45: 
Liberaci dal male; 23-23.10: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 17,25- Telesport: 20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: Tele­
giornale; 20.35: Possessione - Film: 22.05: Pallacanestro. 

3 TV Francia 
Ore 13 35: Attualità regionali; 13 50: Il provocatore: 14.03: 
Aujourd'hui madame; 15,15: Il processo di Henri Blake -
Telefilm: 16.10- Recre « A 2 » ; 18.35- E' la vita; 18.55. Il gioco 
dei numeri e delle lettere: 19.20- Attualità regionali; 19.45: 
Top club; 20: Telegiornale; 20.32 e 21.05: Gioco televisivo 

• TV Montecarlo 
Ore 17.45- Un peu d'amour, d'amitie et beaucoup de musi-
que: 18.50- Ivanhne; 19.20- Un peu d'amour... 19.25- Paro-
li.imo: 19.50 Notiziario. 20: Telefilm; 2P Le signore delle 
mosche - Film; 22.30: Oroscopo di domani; 22.35: Tele-scopia 

In concomitanza con I funerali del 
Papa le Ira rati radiofoniche sosti­
tuiranno I programmi di musica 
I«M«ra con programmi di musica 
classica. 

a Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 
10. 12. 13. 14. 17. 19. 21.25. 23. 
6: Segnale orano - Stanotte 
s tamane; 7.47: La diligenza; 
8.40: Ieri al Parlamento: 
8.50: Istantanea musicale; 
9: Radio anch'io; 11.30 Cuo­
re: 12.05: Voi ed io 78; 14 05-
Musicalmente: 14.30: Rasa 
Luxemburg; 15.05: E. .state 
con noi: 16.30: Trentatre-
girl: 17.05: Cromwell: 17.20: 
Globetrotter; 18: Viaggio tn 

decibel; 18.30: La strada di 
Katmander: 19.30. Ascolta 
si la sera: 19.35. Un'inven 
zione chiamata disco; 20.10. 
Radioteatro. 20.35 Discre­
tamente.. : 21.05 M u s i c a 
sinfonia: 22.05: Le a Vedet-
tes ». 23.18: buonanotte 
da... 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630. 
7.30, 8.30. 9.30. 11.30. 12 30. 
13.30. 15.30. 16.00. 18 30. 19.30. 
22,30 6. Un altro giorno. 7: 
Bollettino del mare: 7 50 
Buon viasjcio e un minuto 
per te; 7.55: Un altro gior­

no; 8,45: Musica sinfonica; 
9,32: Il prigioniero di Zenda; 
10: Speciale GR2; 10.12: In­
contri ravvicinati di Sala F; 
11.32. Ma io non lo sapevo. 
12.10 Trasmissioni regiona 
li; 15: Qui Radio 2. 17.30: 
Speciale GR2. 17 55 Sotto 
i diecimila; 18.35: Musica 
sinfonica; 19.50. Il convegno 
dei cinque; 22.20- Panorama 
parlamentare. Bollettino iel 
mare; 23.30: Chiusura. 

3 Radio 3 
GIORNALI RADIO 6.45 
7.30. 8.45. 10.45. 12 45. 13 45. 
18.45. 20.45. 23.55. Quotidiana 

rad io t re; 6: Lunario in mu­
sica; 7: Il concerto del mat­
tino; 8.15. Il concerto del 
matt ino; 9: Il concerto del 
matt ino; 10: Noi. voi loro, 
lu.oó Operistica. 11.55 Car 
no vai: 12.10: Musica sinfoni­
ca. 13: Musica per cinque: 
14: Il mio Weber: 15.15: GH3 
cultura. 16.30 Un certo di 
scorso musica; 17. J. S. 
Bach; 17.30 Spazio ire; 21. 
Da Spoleto K. und K. und 
K. Musik. 22. Musica a 

Venezia; 22 30: Appunta­
mento con la scienza. 23 II 
lazz. 23.40 11 racconto di 
m»*-»?a notte; 24 circa. Chiu­
sura. 

OGGI VEDREMO 
Una lingua per tutti 
(Rete 1, ore 14,10) 

Inizia oggi il corso di francese. Il programma, a cura 
de! Dipartimento scolastico educativo, è costruito con l'au 
silio di telefilm di fantascienza, trat t i da disegni animati 
che s tanno riscuotendo molto successo in Francia: « Les 
Gammas, les Gammas». I telefilm sono interpretati da 
Jacques Sernas, Rita Parsi. Donatina De Carolis e Laura Fo. 

Azzurro quotidiano 
(Rete 1, ore 21,35) 

L'und:cesima puntata di Storie di pesci e pescatori del 
Mediterraneo raccontate da Carlo Gasparrì si intitola / cento 
colpi: essa è incentrata su una battuta al pesce spada su 
una tipica feluca siciliana, con l'Intervento del «faleroto». 
che sull'albero del battello avvista la preda. 

f problemi di don lsidro 
(Rete 2, ore 20,40) 

Va In onda questa sera la prima puntata (la seconda 
sarà trasmessa dopodomani) di Delitto a bordo, episodio 
iniziale d'un ciclo di quattro (gli altri tre seguiranno con 
cadenza settimanale) intitolato / problemi di Don lsidro 
e liberamente ispirato a Sei problemi per Don lsidro Parodi, 
opera scrit ta a quat tro mani (sotto lo pseudonimo di Hono-
rio Bustos Domecq) dagli argentini Jorge Luis Borges e 
Adolfo Bloy Casares pubblicata in Italia dagli Editori Riuniti. 
Adattamento, sceneggiatura e regia sono di Andrea Prezza. 

Protagonista fisso dei quattro episodi è Don lsidro Parodi, 
un investigatore molto particolare. Rinchiuso in carcere, 
per motivi che restano in buona misura segreti, egli si 
diletta nel risolvere, col solo ausilio del proprio intuito 
e della propria intelligenza, vari « casi » che gli vengono 
preposti. Il primo enigma che gli vedremo sciogliere ri­
guarda un compagno di pena, Marcello Montenegro, g.a 
famoso divo del cinema negli Anni Trenta, imprigionato e 
condannato sotto l'accusa, a suo dire falsa, di ornici li» 
a scopo di rapina, commesso durante una crociera d. 

CONTROCANALE 

Fernando Ray (il primo a destra) in « I problemi di Don 
lsidro* (Rete 2, ore 20,40) 

lavoro Nella parte di Don lsidro recita l'attore spagnolo j 
F tmando Rey. Quella di Marcello Montenegro e ^astenuta 
da Paolo Carl.n.. 

La penultima sigaretta 
(Rete 2, ore 21.40) 

La penultima sigaretta, questo è 11 titolo del dibattito 
guiaato da Claudio Magns che ha cu.a to il programma 
con la collaborazione del critico Tullio Kezich: partecipano 
Grecor von R e t o r i . Gabriella Contini, e Francois Bondy. 
Nel c«u.vi della di-cu-s one verrà esaminata l 'op ira sveviana 
.inehe alla luce dei più recenti contributi critici. 

L'atrocità 
odierna 

della 
coppia 

Poeta della « normalità ». 
storico delle convenzioni, ero 
nista del processo di disso 
limone di una famiglici bor­
ghese. autobiografo: Ingmar 
liergman è tutto questo in 
sterne, e qualcosa di più. ni 
Scene da un matrimonio, il 
film televisivo che ieri sera 
è partito sulla Rete 1 con la 
prima puntata, intitolata 
Innocenza e panico, e che Ita 
immediatamente fatto il imo 
to dietro di so. attorno a sé, 
comportando una svolta che 
sa di definitivo in tutto quel 
che finora e stato inteso co­
me :; televisione ». o almeno 
televisione di un certo tipo 

Scoperta di un nuovo Ini 
guuggio televisivo? Macche. 
liergman hu semplicemente 
usato il video come va usato. 

semplicemente usandolo L'im 
magme e la purola. stretta 
mente colleguti fra di loro. 
l'ima mai prevalente sull'al­
tra. Entrambe concatenate in 
un viluppo inestricabile in 
cui si giustificano a vicenda 
e diventano, per immagini, 
storia, cronaca, (inalisi. / DI­
SI in primo piano, ossessiva­
mente, la parola m primo pia­
no, ossessivamente, e la vi 
cenda che si sviluppa in un 
tutt'uno senza cadute, senza 
soste, senza spiragli per preti 
dere fiato un momento. E 
dentro ci siamo forse tutti. 
e comunque in tanti, esclusi 
forse i bambini a causa del­
la loro innocenza, o forse sol 
tanto della loro (ancora) man­
cata esperienza. Ci arriveran­
no anch'essi, e si ritroveran­
no coinvolti, a pensare, a ma 
cerarsi, a darsi ragioni e giu­
stificazioni per non credere 
in quella storia poiché, di es­
sa sono parte- e quindi ad ac­
cettarsi. a rifiutarsi, a disco­
noscersi. a riconoscersi 

La normalità della vita quo 
tidiana. Sussulti e grida, i 
sussurri sono stati aboliti. Il 
coltello diluta la ferita, vi pe­
netra. lentamente, inesorabil­
mente, e quel che rimane è il 
putridume della coppia bor 
ghese. con i suoi mali, le sue 
dannazioni, le sue maledizio­
ni, le sue condanne a resta 
re immutabile nei principit. 
nei ricatti, nella sua stessa 
ragion d'essere, e mutabilis­
sima invece nelle scelte oc­
casionali, nella ricerca di al­
ternative. nell'intrico dei sen­
timenti e delle menzogne. 

Eccoli li. Johan e Marion-
ne, apparentemente felici, due 
figlie che li uniscono, una 
vita sessuale che li lega, il 
benessere economico che li ce 
menta. Eccoli lì. invece, nello 
stesso tempo, presi uno ad 
uno. denunciare, quasi senza 
accorgersi, qualche crepa. 
qualche insoddisfazione, qual­
che paura. Niente di coscien­
te, niente di dichiarato, nien­
te di certo: sensazioni soltan­
to. che però hanno radici, nu­
trimento e sviluppo. Lo spec­
chio è l'altra coppia e c'è 
quasi incredulità, fastidio. 
noia di fronte al normale di 
laniarsi in pubblico dei suot 
componenti. 

Non ci riguarda, noi siamo 
diversi, abbiamo un linguag­
gio. un idioma « comune » che 
ci unisce, che ci fa comuni­
care. che ci rende coppia. 
Questo è lei. Mariuv.ne. che 
lo dice, e lui. Johan. fa fin­
ta di capire, fa finta di « star­
ci ». fa finta di voler conti­
nuare così. 

E' un'illusione Xello spec­
chio in cui credevano di non 
potersi mai riflettere ci so 
no loro. Johan e Martanne 
Basta che lei rimanga inem 
ta, del terzo figlio, e che lui 
le scarichi addosso tutto. 
gioie, dolori, responsabilità. 
perché lei si accorga, appa­
rentemente di colpo, in realtà 
rendendosene finalmente con­
to. che quel famoso idioma 
non esiste, che hanno sen.sa 
zioni diverse se non opposte. 
egoismi radicati e non più 
sradicabili Non sapremo mai 
con quali argomenti Marion 
ne sarà convinta e si auto-
convincerà ad abortire: assi­
steremo solo al penoso, atro­
ce colloquio fra Johan e Ma-
nanne, in cui l'incomunicabi 
tilà. il distacca l'estraneità 
prevarranno, facendoci ormai 
perfettamente intendere in 
quale direzione si va an-ron 
do quella coppia che neW'n 
tenista iniziale si autode 
finita t perfetta o. 

Fra Johan e Martine e*i 
stono solo contenzioni, moti 
di dire e di rirere. rodir: 
il comportamento destinati a 
saltare. lx> avvertiamo anao-
sciosamente. semplicemente 
assistendo aplt sviluppi della 
loro storia cosi normale, co 
«j quotidiana, così scontata 
Ma c'è avella capacità di Berg 
man di essere anche « don­
na ». di penetrare i fatui mi 
sten di un'unione coniugale. 
di leggersi dentro attraverso 
le esperienze che egli stesso 
ha accumulato in un rappor­
to straordinariamente lucido 
che to ha legato, e ancora lo 
lega, alle attrici che recitano 
la vita che lui. Bergman. ha 
vissuto con loro. Lw Ullmann 
e Bibi Andersson. Gli atto­
ri, le attrici, sono protago­
nisti di una realtà che han­
no conosciuto e che cono­
scono: sono mostruosi perché 
sono veri Ma non ci sono 
difficoltà a conoscerli. Nel vi 
deo si specchiano molti di 
noi E quando è finita stiamo 
ancora peggio. Una spinta a 
cambiare? Servisse anche j a 
to a farci pensare, ben ven 
ga questo film che ci accom 
pagnerà ancora per cinque 
ci n 'tonti 

f. I. 

All'Archivio cinematografico della Resistenza di Torino 

// videotape per conoscere 
e per raccontare la storia 
I cinegiornali nazisti e fascisti - Settecento ore di filmato sulla guerra di 
Liberazione, sul secondo conflitto mondiale e sulle Brigate Internazionali 

Nostro servizio 
TORINO - Esattamente un 
anno fa riprendevano m te­
levisione i * programmi del-
lac-cesio » con una reali/ia­
sione dell'Archivio nazionale 
cinematografico della Resi­
stenza (ANCR): un documen­
tario che presentava materia­
li inceliti sulle prime bande 
partigiane in Piemonte, gira­
ti nei primissimi giorni (IOJMI 
i'8 settembre '43. con inter­
viste a Nuto Revelli. a Ser­
gio Mei lene (che ricordava il 
primo sabotaggio contro i te­
deschi il HI settembre) e a 
Don Polliirolo. cine«»|X'ratnie 
di buona parte degli S|M//O 
ni girati durante la Resi 
sten/a. 

Intcn/iMie di Paolo G<;betti. 
animatore dell'Archivio della 
stia londazione. è riprendere 
quel videotape in bianco e ne­
ro per trasformarlo in un film 
a colori, aggiungendovi alcu­
ne interviste a chi (come Pao­
lo Gobetti stesso) si presen­
te) puntuale, cim i suoi 18 an­
ni. all'inizio della * lunga sta­
gione delle speranze ?. e cine­
giornali clell'epcca sullo sbar­
co in Sicilia e l'arrivo dei Te­
deschi. 

Parallelamente a questo, in 
via Fabro. C (dove l'Archivio 
ha sede con l'Istituto storico 
della Resistenza e il Centro 
studi « P.ero Gobetti ») s> .si \ 
lavorando attorno ad altri pro­
getti. 

« Sono stati acquisiti serie 
di cinegiornali nazisti, dal IMO 
al "4J. per più di settanta ore 
di proiezione — informa Go­
betti — e li stiamo river­
sando su nastro e catalogan­
do |K-r essere in arado di ap­
prontare programmi per le 
scuole su temi relativi alla 
guerra e su come viveva l'Eu­
ropa occupata », vista attra­
verso la normalizzazione del 
medium cinegiornalistic-o (pa­
re die il generale Petali) fosse 
un attivissimo starter alle ga­
re di biciclette). 

C e una ripresa del i prò 
getto Spagna ». (eccezionale 
lavoro cominciato nel 11175 che 
ha portato finora a riversa­
re su nastro centottanta inter­
viste a partigiani delle Bri­
gate Internazionali in Spagna. 
da Luigi Longo al ciociaro di 
Sgurgola, agli anarchici spa­
gnoli) per più di trecento ore 
di filmato. Una selezione di 
quaranta ore era stala pie-

sentata alla Biennale di Ve­
nezia nel '76 nella sezione, cu 
rata dall'AXCH. «Spagna IO 
anni do|X) v. eoo rassegna di 
film e duumentar i . mostra 
di oltre quattrocento foto ine­
dite. pubblicazione di cinque 
volumetti di documenta/ione 
critica e convegno interna­
zionale su come il cinema ha 
raccontato la guerra di Spa­
gna. 

Un programma sulle attivi­
tà antifranchiste era stato cu­
rato per la Mostra di Pesaro 
nel '77 dine, peraltro, era 
Malo proiettato male, in ore 
morte e in sale periferiche 

i Ora si vorrebbe lilialmen­
te far circolare i materiali 
relativi al i Progetto Spa 
gna *. già montati •.etundn ar­
gomenti, nelle scuole Sareb 
he però opportuno riversare 
il tutto in film normale, per 
che poche scuole dispongono 
dell'apparecchiatura per il vi­
deotape. Quelle che ne di­
spongono. non ne Tanno uso: 
perchè se no si rovina. C'è 
inoltre l'intenzione — conti­
nua Gobetti — di portare a 
termine (a discrezione di de­
terminate volontà, o piuttosto 
non volontà, politiche) la se­
ne dei tre programmi sul fa­
scismo realizzati con i cine­
giornali forniti dall'Istituto 
Luce, fatto uscire, momenta­
neamente. dall'immobilismo 
in cui latitava. Il tema da 

trattare è « La Repubblica di 
Salò v. 1 due programmi già 
realizzati, con la collabora 
none di Berlingozzi. L'/taii<i 
fra le due guerre e L'Italici 
in guerra sono già in circola­
zione e sono stati program­
mati. in modo più o meno 
organico, in parecchie regio 
ni. anche se la sola Regione 
Emilia Romagna li ha acqui 
stati ». 

L'archivio è nato nel 11M56. 
per voluttà di Antonicelli. 
P a n i . Gobetti, e. l'alloia sin­
daco di Torino. Grosso (sen 
/.i che questo significasse, né 
allora, né ora. l'evenlual là 
di un finanziamento connina 
le. Si discuteva, in quegli ai) 
in. sul [X)ssibile valore di fon 
te storica da riconoscere al 
documento cinematografico. 
alla stregua del documento di 
archivio a stampa o mano 
scritto, e si cominciava _ a 
sgomberare il campo dall'i-
qui voce che a occuparsi di 
storia fosse il film stcrico in 
costume Una delle prime ini­
ziative veramente » destahiliz 
zanti v a questo proposito fu 
il corso, tenuto a Torino nel­
l'autunno del '70. sull'uso del 
mezzo cinematografico nello 
studio e nell'insegnamento 
della storia. 

1 risultati portarono a un 
convegno internazionale (ad 
Este) e alla preparazione del 
film Lotta partigiana, come 

Accordo tra la RAI 
e la radio-tv polacca 

ROMA — Il presidente della RAI. Paolo Grassi, e il 
presidente del Comitato della radiotelevisione polacca, 
Maciej Ezczepanski — informa un comunicato della 
RAI — hanno firmato a Varsavia un iccordo b:en 
naie che rafforza la collaborazione tra i due enti, in 
particolare nel settore dei programmi informativi e 
nello scambio delle registrazioni orchestrali (radio) e 
delle opere drammatiche (televisione). 

Nel settore delle coproduzioni, da parte polacca è stato 
proposto uno sceneggiato a puntate t rat to dal romanzo 
Quo vadis? di Henrzyk Slnkievvicz. Da parte italiana 
è stato proposto un film sulla vita di Copernico con 
la regia di Krzysztof Zanussi. 

Inoltre Jan PavveI Gawlik. direttore dello Stary Tea ir 
e responsabile del settore prosa della TV polacca, ha 
invitato la RAI ad una manifestazione televisiva tea­
trale che si svolgerà nel prossimo anno e si è detto 
interessato all'acquisto di alcune produzioni italiane. 
in particolare degli spettacoli allestiti per il teleschermo 
da Giorgio Strehler. 

La visita in Polonia si è conclusa a Oswiecin. Qui 
Paolo Grassi e gli altri dirigenti della RAI hanno reso 
omaggio alle vittime dei campi di sterminio nazisti di 
Auschwitz. 

verifica del possibile e corret 
to uso didattico del materia­
le di repertorio a disposi/in 
ne dell'ANCR. Dopo Lotta 
partiaiaua sono state realiz­
zati: Dalla marcio su Honui 
a Piazzale Loreto e la serie 
delle video documentazioni in 
terviste sulla guerra di Spa­
gna sulle prime bande parti­
giane in Piemonte, sugli ami 
ci di Piero Gobetti (Levi. 
Sapegno. Viglongo) e sulla 
storia contemporanea, e se 
miliari interdisciplinari con le 
cattedre di Storia e di Cine­
ma dell'Università di Torino 

A tutt'eggi, il patrimonio 
< registrato » supera le set 
tecinto ore E i progetti re 
lativi al possibile uso del vi 
deotape per scrivere e inse 
gnare la stona sono precisi 
e pressanti. Perchè, date le 
caratteristiche tecniche (silen 
ziosità. scarso ingombro, mi 
tomaticità della ripresa sin­
crona) meno condizionanti di 
quelle della macchina da pie 
sa cinematografica, il video 
tape è a portata d'uso perso 
naie non strettamente tecin 
co ed entra in sintonia, sen­
za creare ulteriori difficoltà 
di comunicazione nel rappor­
to intervistato intei vistatore. 

li videotape, inoltre, usato 
come supporto per le lezioni 
di storia (* e ogni volta che 
si è potuto arrivare agli stu­
denti. saltando gli ostacoli 
frapposti da provveditori e 
presidi, i risultati sono stati 
entusiasmanti ») permette di 
intervenire nel corso della le 
zione. mantenendola aperta e 
« inventabile ». 

L'Istituto e l'AN'CR hanno 
contributi dal Ministero dal­

la Regiuie e dall'Istituto na 
zinnale per la Storia dei nw 
virnenti di liberazione, por un 
totale di circa venti milioni 
l'anno La pura gestione 
(esclusiva del personale che. 
peraltro, è volontario, con tot 
ti i relativi problemi di di 
scontinuità) ne assorbe dieci. 
Ne- restano altri dieci per ac­
quisire nuovo materiale, per 
rinnovare e incrementare le 
attrezzature e per continua­
re. con scelte rigorose clic-
sono contemporaneamente pò 
litiche e scientifiche, un lavo 
ro che non può non essere 
Tatto, o venir affidato qua e 
là. a improvvisazioni più o 
meno casuali. 

Giusi Quarenghi 

Presentati a Napoli i cartelloni della stagione '78-*79 

Teatro fra impegno e tradizione 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — L'iniz:o del mese 
di ottobre, com'è nella tradi­
zione, dà anche a Napoli l'av­
vio alla programmazione dei 
cosiddetti « teatri ufficiali ». 
E anche quest'anno il Poli­
teama. il Sannazaro, il San-
carluccio (che merita però un 
discorso a parte) e il Diana 
hanno presentato il loro car­
tellone. 

Emerge su tutt i , almeno 
per quanto rieuarda il nume 
ro e la complessità degli spet-
ticoli. il Politeama: un oc 
chio al teatro napoletano 
<Notà Peltolone di Trincherà 
che inaueura :a .stagione il 
12 ottobre ** La Cantata dei 
Pastori di Roberto De Simo­
ne che ch'iiderà il pr-mo ci 
c!o a oartire dal 6 fcbbra'o) 
e l 'a'tro al teatro impegna­
to f c r f e r n m o a quel Gin 
Game d- Coburn nrrs^ntnto 
*n a n ' i , i " T O a! F^s^val d"i 
Due Mondi, interpretato da 

| Franca Valeri e Paolo Stoppa 
I per la reaia di Giorgio de 

Lullo le cui repliche comin­
ceranno il 23 gennaio). 

Il Sannazaro non tenta 
neanche di « mutare rotta ». 
Cambiano i titoli (il clou di 
quest'anno è costituito da 
Donna Chiarina pronto soc­
corso di Gaetano di Maio 
— debutto il 12 ottobre — 
cui faranno seguito due re­
pliche di successi deeli anni 
scorsi) ma non la sostanza. 
Due ore di puro divertimen­
to all'insegna di una comi­
cità popolare che il pubblico 
medio napoletino ha mostra­
to comunaue di gradire. 

Semnre il 12 ottobre, apri­
rà anche il D'ana (che que­
sto anno ha presentato un 
cartellone p ù organico) con 
Leonoldo Maste"oni in Le 
compagme: dal 26 in pò: ci 
sarà una rassegna del tea 'ro 
di S^arn^ ' a con Nunzia Fu-

l mo e Ugo DAle.ssio. 

Discorso a parte, dicevamo. 
per il Sancarluccio Continua 
!a tendenza verso .spettacoli 
di qualità, già mostrata negli 
scorsi anni, da parte di que­
sto che è :1 primo dei teatri 
n non c!a.ssici » di Napoli. 

Fino all'8 ottobre continua-
no le repliche di Ctoni Mario 
di Gaspare fu Giulia inter­
pretato da Roberto Benigni. 
che sta ottenendo un vero 
suece.s-o di pubblico. 

S^sjuiranno poi da! 10 al 15 
Franco N'co e Pina Cipnani 
con Irpinta: o terra mia 
cchiù cara, che rich'ama l'at­
tenzione sui problemi dell' 
entroterra campano attraver­
so canzoni, testi poetici e 
diapositive: uno spettacolo 
a popolar^^o » e non « pop<> 
lare » come ci tiene a preci­
sare lo stesso Franco N-co 
Saranno allestiti, peri. Don 
Fausto d: Petito presentato 
da'la eoorvrnt'.va Teatro de; 
Mutamenti: Lucra Poi: con 
Liquidi; La smorfia; Tato 

Russo con uno spettacolo da 
defin:re e si concluderà con 
Mar.o e Maria Luisa San 
tella che presenteranno la no 
vita da Verga: Uomini e 
lupi. 

Ma il Sancarlucc.o non si 
ferma qui. Saranno ripresi ì 
a lunedi musicali » dedicati 
alla musica classica, le mat 
t inate domenicali dei burat 
tini del fratelli Ferrajuolo: e 
in programma una rassegna 
dedicata ai personaggi fem 
minili nel teatro in collega 
mento stretto con altri tea 
tri (vedi l'Alberico di Ro 
ma) per scambi di produ 
z.oni. 

Questo il sommano panora 
ma Com'è caratter:st'.ca ri: 
Naooli in esso cereamente FI 
inseriranno .spettacoli ;m 
previsti. Speriamo che con 
tr:hu .vano a m.g'..orarr j] 
livel'o med:o. 

Marcella Ciarnelli 

Torna Noel Coward 
con «Vite private» 

ROM \ — In una stagione tea 
tra le che si annuncia dime 
largamente vòlta al passato. 
s'inseriste scii/a troppi .stri 
dori la riproposta d'una vt-c- | 
e Ina commedia dell'inglese 
N.xl Coward tlffitì 1»73). \"i 
te private, che reca la data 
19.>0. e clx- ebbe la sua « (>n 
ma » italiana, col iitolo La 
dolce intimila, nel lontano 
1!«2 

Ad allestire il testo, cui è 
stata restituita l'intestazione 
originale, Pnrafe Ines, tra­
dotta alla lettera, è il regi 
sta Silveno Blasi. con la coni 
pagnia Paolo Ferrari Ileana 
Ghione Orso Maria (ìuerriin 
Silvia Monelli. Lo spettacolo 
debutterà a Firenze, alla Par­
gola. il 17 ottobre. Quindi ef 
fettuerà un'ampia tournée in 
numerose città. Scene e co 
stumi sono stati disegnati da 
Giulio Coltellacci, nella ricer­
ca di una netta stilizzazione 
ambientale « Anni trenta ». 

Vite private è la stona, in 
trisa d'un sofisticato umori 
smo assai britannico, di due 
ex coniugi che. risposatisi, si 
incontrano in occasione dei 
nuovi, rispettivi viaggi di noz­
ze. e scoprono d'essere anco 
ra innamorati l'uno dell'ai 
tra: donde una sene di com 
pinate peripezie. 

All'epoca, l'opera fu ap 
prezzata per il suo spinto 
brillante e paradossale. Re 
gistd e interpreti, che han 
no tenuto ieri una conftren 
za stampa a Roma per parla 
re del loro lavoro, reputano 
clie \'ife p rua tc mantenga o 
r tmvi una sua attualità, oc 
«:. nei ouadro delle sempre 
vive pnicnvche e discussioni 
sui problemi della « coppia ». 
dei matr.mon o. della convi­
venza. 

Moretti malato 
lascia « Il prato » 

SAN GIMIGNANO 'Siena). 
— Nanni Moretti, protagoni­
sta insieme a Michele P'.d 
cido e Isabella Rossel'mi del 
nuovo film di Paolo e Vitto­
rio Taviani, intitolato // 
prato e prodotto da Giuliani 
de Negri, le cui riprese sono 
da pòco cominciate a San 
Glmignano. si è ammalato di 
epatite virale. Poiché la prò 
gnosi dei med-.cl prevede un 
lungo decorso della malattia. 
in pieno accordo con lo 
stesso Moretti » è sta 
hi.ito di prendere a t to della 
forzala rinuncia. 

J. Luis Borges, 
Adolfo Bioy Casart, 

Sei problemi 
per don lsidro Parodi 

Un giallo perfetto Un romanzo 
sottilmente satirico, firmato da uno 
dei più grandi scrittori viventi. 

- I David -. ; ) p !7h L 3 00J 

In'rodjzio-.- <:• Rosa Rossi 
nota vi i - (| ,ii!o . di Rrnee Reqrj an 

Questa sera in televisione 
sulla seconda rete alle 20 40 


